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spettore generale per le visite e per le altre spese consimili, 
questo verrà nella categoria U, dove appunto si parla del 
personale del Consiglio generale delle scuole primarie ; ma 
qui noi dobbiamo semplicemente contemplare ii personale 
della segreteria dell'ispettorato generale. 

Giova pur avvertire che a misura che si è accresciuto il 
numero dei membri delle segreterie, tanto del Consiglio delle 
scuole elementari, quanto della Commissione permanente per 
le scuole secondarie, avvenne un fenomeno che è facile a 
spiegarsi. A misura che si aggiungono segretari superflui, è 
mestieri di un maggior controllo nella segreteria del Mini -
stero dell'istruzione pubblica; quindi aumentando le segre-
terie parziali, vennesi ad accrescere il lavoro nella segreteria 
generale. 

Io credo quindi che si possa accettare la proposta dell'o-
norevole deputato Cadorna, votando semplicemente la metà 
delle spese relative a queste segreterie, affinchè il Ministero 
abbia a venire ad una soppressione definitiva delle medesime. 

s h o ì a, ministro dell istruzione pubblica. Sono in dovere 
di rettificare un fatto che ho sentito allegare dall'onorevole 
preopinante. Non mi consta che dal tempo in cui vennero 
instituite queste segreterie tanto lamentate, si sia accresciuto 
il numero degli impiegati del Ministero. li numero degli 
impiegati del Ministero figura nel presente bilancio quale figu-
rava nel bilancio dell'anno passato, nè vi fu fatto aumento 
di sorta. 

Non vorrei errare in fatto, perchè si tratta di cose che si 
riferiscono in parte ad un'epoca nella quale io non aveva 
parte alla pubblica amministrazione; ma dal confronto dei 
bilanci ho argomento per credere che i supposti aumenti 
non abbiano avuto luogo. Se non che più sicuri, schiarimenti 
potrà dare in apposito il mio antecessore. 

h a m e i i I. Il numero degli impiegati della segreteria del 
Ministero è qual deve essere a norma della pianta organica, 
10 non ne accrebbi il numero dopo la formazione della se-
greteria della Commissione permanente per l'istruzione se-
condaria, e di quella del Consiglio generale per l'istruzione 
elementare, l 'attuale ministro ci assicura del pari di non 
averla menomamente alterata. Non hanno adunque alcun 
fondamento di verità le asseveranze del signor preopinante. 

d e k ì r u , relatore. La relazione, e le parole sinora 
pronunciate dal relatore, devono persuadere la Camera che 
le economie stanno pure a cuore a lui quanto ad altri membri 
possano stare. Qui non si tratta adunque di chi sostenga 
un'economia, e di chi la contrasti, si tratta di vedere quale 
sia il modo di realizzarla in maniera che non si porti incaglio 
all'andamento del servizio; ora io noterò che le osservazioni 
fatte dall'onorevole Cadorna, « che la Spesa per il materiale 
non deve tenersi in conto nel determinare il personale » non 
sta nel caso presente, perchè se la Commissione non ha preso 
la risoluzione di proporre l ' immediata separazione della 
segreteria che è in questione, egli è perchè consta vera-
mente, che negli anni andati vi erano più impiegati che erano 
pagati con quella somma votata pel materiale. 

La questione sta nel vedere se si debba lasciare all'arbitrio 
dell'ispettore generale o del Consiglio lo spendere quella 
somma di lir e 7 mila in impiegati accidentali, presi secondo 
11 bisogno, o sia meglio servirsi della metà di questa somma 
per stabilire degli impiegati fissi. In secondo luogo resta a 
vedere se questi impiegati fissi possano dirsi sino ad un certo 
punto necessari. Ma questi impiegati fissi, o appartengano al 
Ministero od appartengano ad una segreteria speciale, essi sono 
necessari ; diffatti mi permetta la Camera di leggerle le at-
tribuzioni del Consiglio generale : 

« Le attribuzioni del Consiglio sono: 
« 1° Vegliare sull'osservanza delle leggi e dei regolamenti 

di istruzione pubblica in quanto riguarda le scuole ele-
mentari. 

« 2° Pronunciare sulle autorizzazioni di scuole elementari 
superiori, e di scuole speciali. 

« 5° Pronunciare sulle domande di congedo e sulle sup-
plenze degli impiegati nelle scuole di metodo, e proporre al 
ministro le nomine, le promozioni, gli aumenti di stipendio, 
e le distinzioni onorifiche, che potessero essere meritate da 
alcuni di essi. 

« k° Portare innanzi al Consiglio superiore di pubblica 
istruzione le accuse contro gli ispettori provinciali ed i 
professori di metodo che dessero luogo a sospensione o de-
stituzione. 

« 5° Promuovere presso il medésimo la soppressione di 
scuole elementari superiori o speciali, nelle quali avessero 
luogo gravi disordini,che rendessero necessario questo prov-
vedimento. 

« In caso d'urgenza potrà dare queste disposizioni, le 
quali non diverranno definitive che in seguito a delibera-
zione" del Consiglio superiore. » 

Il ministro poi ci ha detto che di tutti questi carichi del 
Consiglio generale, la sezione che si accennò nel Ministero 
non ha che la direzione, ma che l'esecuzione non è data aU 
Consiglio; e pure il bisogno dimostrato dalla già approvata 
somma di 7 mila lir e approvata nell'anno scorso per il ma-
teriale, ma che si convertiva in personale. 

Ripeto dunque, che la questione sta Jutta nel vedere se 
la Camera preferisca che si assegni come materiale una 
somma per dare ad impiegati accidentali, dei quali lo stesso 
onorevole Cadorna conviene abbisognare l'ispettore generale 
e il Consiglio generale, oppure se si debba lasciare per ora 
una parte degli impiegati della segreteria, invitando però 
(e la Commissione invita quanto chiunque altro) il Ministero, 
a che coii'unire il Consiglio generale col Consiglio superiore, 
il disimpegno delle misure prese dal Consiglio generale sia 
poi fatto da! Ministero. 

La questione è tutta qui : se la Commissione credesse che 
fin d'ora potesse ques'a segreteria, nell'organizzazione at-
tuale dell'istruzione pubblica, scomparire compiutamente, 
senza che ne venisse incaglio al servizio, sarebbe la prima 
ad acconsentirvi; ma essa crede che sia meglio per ora con-
servare un numero d'impiegati fissi, anziché lasciarsi di nuovo 
in balìa dell'ispettore generale una somma da destinarsi agli 
impiegali accidentali. 

b e r t i . Domando la parola per rettificare un fatto accen-
nato dal signor ministro e dal signor relatore. 

p r e s i d e n t e, Ha la parola. 
b e r t i . Ho qui la relazione del 18B0, in cui si legge ì 
« Dal confronto però di essa pianta, e determinati asse-

gnamenti colle cifre stanziate nell'esibitole bilancio, ha do-» 
vuto la vostra Commissione rilevare che oltre ad essersi in 
questa Segreteria accresciuto il numero degli individui, sonosi 
pur anche alla maggior parte di èssi diminuiti e gli stipendi, 
e le qualificazioni, ecc., » locchè vuol dire che dal 1849 al 
18o0 il numero degli impiegati si era accresciuto; ora pel 
1851 questo numero è ancora accresciuto perchè abbiamo la 
pianta compiuta, cioè 24 individui, e per soprappiù cinque 
volontari che, uniti agli altri, formano il numero di 29 im-
piegati per il Ministero dell' istruzione pubblica. 

Ora io domando , se con 29 impiegati non si possono di-
simpegnare tutte le attribuzioni che vengono assegnate al 
Consiglio generale delle scuole primarie , ed a tutte le al tr i-


